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IL PRESENTE IN PUGNO 

“ E’ proprio così, credimi: il tempo ci viene tolto 
o sottratto, quasi a nostra insaputa, oppure ci 

sfugge non si sa come. E la cosa più indecorosa è 
pe r de rl o  pe r  t ras c u r a ta  leg ge re zza .  
Prova a pensarci: gran 
parte della vita ci scappa 
via mentre agiamo in mo-
do sbagliato senza far 
niente, e l’intera esistenza 
trascorre in occupazioni 
inutili e che non ci riguar-
dano veramente. .. 
Tieni stretto il tuo tempo 
ora per ora, dipenderai 
meno dal futuro se avrai 
in pugno il presente. Men-
tre rimandiamo le nostre 
scadenze, il tempo pas-
sa”.   

(Seneca, Lettera a Lucilio) 
 

C 
osa c’entri Seneca con il calcio, se lo chie-
deranno in molti. Eppure la verità profon-
da delle sue parole, la possiamo traspor-
re direttamente in questa nostra stagio-

ne calcistica.  
Una stagione dalle mille sfumature, una stagione 
dove il tempo è principe delle nostre avventure. Il 
tempo atteso per arrivare ad un traguardo ambito: 
la categoria che a Stresa si sognava da anni. Il tem-
po trascorso tra quattro mura a progettare, so-
gnare, sperare nella realizzazione di un’opera tan-
to odiata quanto bramata. Il nuovo stadio. Il tem-

po diventa discrimen tra questo desiderio del nuo-
vo, che potrebbe offrire nuove grandi opportunità 
alla società, alla città, a chi ama questo sport e in-
vece il ricordo del tempo che fu, di uno stadio sto-

rico che ha ospitato la sto-
ria di questa società ultra-
centenaria, i suoi campio-
ni, le gioie e i dolori. Quel-
lo stadio, il Forlano, dedi-
cato proprio a colui che, 
insieme a grandi uomini 
ha fondato la squadra più 
famosa d’Italia: la Juven-
tus. Sembrava fargli uno 
sgarbo, l’abbattere lo sta-
dio che porta il suo nome, 
ma sembra (o sembrava) 
inevitabile.  Il tempo…. Il 
tempo delle rivincite, la 

vittoria a tratti inattesa alla vigilia di Aygreville, ha 
ridato il sorriso ad una squadra già indicata come 
sull’orlo di una crisi di nervi.   tutto questo, vedete, 
riporta alle parole del grande Seneca: dipenderai 
meno dal futuro se avrai in pugno il presente.  Il 
presente. Oggi la partita, dove non bisogna rispar-
miarsi, dove ognuno è chiamato a dare tutto ciò 
che ha a disposizione. L’ossigeno nei polmoni, la 
forza nelle gambe, guardate davanti a voi,è 
l’avversario di oggi che determinerà anche il vo-

stro futuro. Domani non ci sarà tempo per ripensa-
re agli sbagli commessi. Domani sarà un nuovo 
oggi, e l’oggi sarà ormai un ricordo. 

#weareblues 
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DOMENICA 31 GENNAIO 2016 

5^ GIORNATA RITORNO 

CAMPIONATO DI ECCELLENZA 

STRESA - NO.VE. CALCIO 

 

U 
ltimo giorno di gennaio e lo Stresa dopo 
avere rotto il ghiaccio conquistando in 
tra-

sferta i primi 
punti del nuovo 
anno, vuole ripe-
tersi anche nella 
sfida interna che 
l'attende al 
“Galli”. L'avver-
sario della quin-
ta di ritorno è 
uno dei più osti-
ci, la No. Ve. Cal-
cio, società co-
stituita il 20 lu-
glio 2014, con 
sede a Casalino e che ha preso il posto dell'Osmon 
Suno, che nel 2013 era sorto con la fusione fra Bor-
gopal e Sunese.  
Recuperando Cassani e Micheli, ma ancora privo di 
Cabrini che ancora per questa dome-
nica sarà ai box a 
causa della squalifi-
ca, i ragazzi allenati 
da Boldini cerche-
ranno anche di pren-
dersi la rivincita della 
partita di andata, cul-
minata con la prima 
sconfitta in campiona-
to. Dopo un primo 
tempo dominato, ma 
che aveva prodotto 
soltanto il gol di Tiboni dopo 5 minuti, nel-
la ripresa c'era stata la rimonta della squadra di Giu-
seppe Bassani con i gol di Bertolone e una punizio-

ne di Simone De Lorentiis, il bomber classe 1985, 
autore già di 12 reti, che si sommano alle 21 dello 

scorso campio-
nato, più una ai 
play off persi al 
secondo turno 
con il Baveno, 
14 nel 
2013/2014, 16 e 
4 ai play off nel 
2012/2013, 
quando arriva-
rono alla semi-
finale naziona-
le, eliminati dal 
San Colomba-
no. In attacco 
ha ripreso a 

fare coppia con Edoardo Secci (classe 1993), sup-
portati anche dal ventottenne Jacopo Ravasi che 
due stagioni fa con 11 reti contribuì alla promozione 

in Serie D dello Sporting Bellinza-
go. Nel mercato di dicembre è arri-
vato dal Borgomanero l'esperto 
difensore centrale Davide Bonato 
(1982), l'anno scorso fra i punti di 
forza della Virtus Cusio vittoriosa 
in Promozione e compagno di 
squadra di Simon Luca Agazzo-
ne, che sfiderà domenica e che 
a Borgovercelli ha giocato 3 
campionati fa.  
La squadra del direttore spor-

tivo Piero Vermonti che l'anno scor-
so fu l'unica che portò via i 3 punti dal “D'Albertas” 
della corazzata Gozzano, si trova ancora nella se-
conda metà della classifica, in undicesima posizione 
con 29 punti, frutto di 8 vittorie, 5 pareggi e 8 scon-
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fitte, 27 gol fatti e 26 subìti.  E'imbattuta nel girone 
di ritorno, in cui viaggia in perfetta media inglese, 
avendo battuto 
in casa Volpiano 
e Orizzonti Uni-
ted e pareggiato 
ad Alpignano e 
Verbania. Ha 
ripreso a fare 
punti in trasfer-
ta, dopo avere 
subìto 5 sconfit-
te consecutive, 
che avevano fat-
to seguito ai pri-
mi risultati posi-
tivi lontano dal 
“Vigino”: succes-
so a Volpiano, pareggio a Ci-
gliano e vittoria di misura a 
Charvensod. Era il 27 settem-
bre, da quella domenica non 
ha più ottenuto l'intera posta 
lontano dal proprio campo. 
Lo Stresa può annoverare dei 
precedenti quando l'avversa-
rio di domenica si chiamava 
Borgopal. Ci sono stati tutti in 
Promozione. Il primo è datato 
16 maggio 2004, ultima gior-
nata di quel campionato che i borromaici chiusero 
da neopromossi in ottava posizione. Fu l'ultima par-
tita con Gianni Lipari in panchina. 
Il punteggio fu di 2-2. Per due 
volte in vantaggio gli ospiti, gra-
zie alle reti di Barbone e Mazza-
rotto, Stefano Ferrario e Castel-
litti su rigore decretarono la pari-
tà. Il 19 settembre dello stesso 
anno, sul neutro di Baveno in 
quanto al “Forlano” si stavano 
completando i lavori di rifaci-
mento del manto erboso, i ver-
cellesi si imposero per 2-0 (reti di Barbone e Lazza-
ro), in una partita che ebbe strascichi al di fuori del 
rettangolo di gioco, con lo Stresa che chiuse in 8 a 

causa delle espulsioni di Gioria, Lego e Di Palma, il 
quale si vide infliggere un'ingiusta squalifica di 21 

mesi, ma qual-
che settimana 
dopo fu riabili-
tato, in quanto 
risultò comple-
tamente inno-
cente al cospet-
to di quello di 
cui  era stato 
inizialmente 
accusato. Ma 
con la sua as-
senza si perse-
ro punti deter-
minanti ai fini 
della salvezza, 

che a giugno 2005 sfumò ai 
play out con il Gravellona. 
Stresa e Borgopal si sono poi 
ritrovate il 30 settembre 
2007. Era la quarta di andata, 
la squadra di Sandro Beccari 
era già davanti a tutti e vi 
restò fino alla fine, dato che 
fu promossa in Eccellenza, 
ma quel pomeriggio è stato 
indimenticabile per le emo-
zioni infinite, con la squadra 

di Antonello Foti che chiuse il primo tempo in van-
taggio per 3-0, con Lego, Forzani su rigore e Di Pal-

ma ad estasiare gli “aficionados” 
presenti al “Forlano”, incremen-
tò il bottino a inizio del secondo 
tempo con un rigore trasforma-
to da Fagnoni, ma in 20 minuti 
subì la clamorosa rimonta avver-
saria e il portiere Tassini fu bat-
tuto da Guglielmotti, Maschero-
ni su rigore e due volte dal cen-
trocampista Daniele Biano, all'e-
poca ventiduenne, ma che do-

menica sarà ancora presente per sfidare i “Blues” e 
ritrovare anche Marco Viganò, suo compagno nelle 
stagioni dal 2009 al 2011.  
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N 
el campionato Juniores si gioca la secon-
da giornata del girone di ritorno. Lo Stre-
sa è atteso dal derby contro la Virtus Ver-
bania. I ragazzi di mister Roberto Borroni 

arrivano all’appuntamento dopo tre sconfitte conse-
cutive, l’ultima delle quali contro il Piedimulera che, 
per la prima volta in campionato è riuscito a strappa-
re i tre punti 
all’avversario. 
Continuano i 
problemi di 
organico per 
l ’ a l l e n a t o r e 
b o r r o m a i c o 
che in queste 
settimane deve 
fare i conti con 
gli infortuni dei 
suoi. Walter 
Catalfamo è 
fermo ai box 
proprio dalla 
sfida d’andata 
contro la Virtus 
Verbania, il 3 ottobre scorso, a causa di un 
infortunio al legamento del ginocchio. Sal-
terà la sfida anche Giacomo Galli, infortu-
natosi muscolarmente nel corso di 
un’amichevole in famiglia disputata contro 
gli Allievi. La Virtus Verbania, allenata da 
Fabrizio Francina, ha un ruolino di marcia 
considerevole. Al momento occupa la 
quarta posizione in classifica con 19 punti 
ottenuti con 6 vittorie, un pareggio e quat-
tro sconfitte, quelle con Baveno, Domo-
dossola, Omegna e Sparta. L’attacco della 
Virtus Verbania è andato a segno 29 volte, 
con 15 delle reti inflitte al solo Fomarco, 
sparring partner prediletto per gli attac-
canti bianco cerchiati. La porta è stata violata 18 vol-

te e il miglior marcatore è Gabriele Viri, che ad oggi è 
andato a segno 10 volte. 
Il derby galvanizza l’ambiente, soprattutto perché si 
giocherà allo stadio “Pedroli”, uno degli ultimi stadi 
che hanno respirato calcio in zona, teatro di sfide 
epiche che ancora sembrano poter trasmettere emo-
zioni solo a calcarne il manto erboso. 

La formazione 
J u n i o r e s , 
q u e s t ’ a n n o 
f o r t e m e n t e 
rimaneggiata, 
continua a 
lavorare sotto 
l’attenta gui-
da di Roberto 
Borroni, pre-
occupato il 
giusto per i 
risultati, ma 
soprattutto in 
ansia per 
l’esiguo nu-
mero di gioca-

tori a sua diposizione. Inoltre nella 
scorsa settimana mister Boldini ha 
lanciato in prima squadra Gherardini 
(che ha esordito per pochi minuti ad 
Aygreville) e Gorini. La sconfitta con-
tro il Piedimulera è stata bruciante e 
mister Borroni ha chiesto, come sem-
pre ai suoi, di poter azzerare risultato 
e prestazione per poter competere 
contro la Virtus Verbania sgombri da 
paure. Bisogna gettare sempre il cuo-
re oltre l’ostacolo, anche quando i 
risultati non sorridono. Solo con il 
lavoro costante e attento si può tor-
nare a fare risultato. 

 

JUNIORES 

VIRTUS VERBANIA - STRESA SPORTIVA 
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ALLIEVI: VARZESE - STRESA 

E 
’ finito il tempo delle amichevoli, che hanno 
consentito agli Allievi allenati da Umberto 
Galli di poter mantenere il ritmo gara per la 
ripartenza del campionato. La formazione 

borromaica sarà ospite sul campo di Cuzzego della ca-
polista Varzese, che 
con 9 punti in classifi-
ca condivide il primo 
posto con il Piedimu-
lera. Lo Stresa è se-
condo con 8 punti e 
non ha ancora effet-
tuato il proprio turno 
di riposo. La forma-
zione allenata da Galli 
nel suo percorso ha 
battuto per 5-1 il San 
Pietro Gravellona e si 
è imposta di misura 
nella vittoria contro l’Omegna. Due i pareggi, quello 
per 2-2 contro il Masera e poi quello interno, al Forlano 
di Stresa, contro il Vallestrona. La Varzese ha fallito 
l’accesso alla fase regionale e, siamo certi, vorrà recita-

re un ruolo di primo piano anche in questa fase. Ma la 
formazione borromaica non è da meno, l’obiettivo è 
quello di raggiungere la vetta per poi poter disputare 
la finale Regionale. Questa la speranza del tecnico già 
dall’inizio della stagione. I presupposti ci sono, facendo 

i debiti scongiuri, visto 
che la squadra ha la-
sciato il segno anche 
nella prima fase. I gio-
vani Blues sono una 
formazione coriacea, 
difficile da arginare 
quando può lottare al 
completo. La sfida al 
vertice non vedrà tra i 
protagonisti 
l’attaccante Davide 
Salzano che, durante 
un’amichevole dome-

nica scorsa al Lucchini di Gravellona, ha subito un brut-
to infortunio alla caviglia. Ci penseranno i suoi compa-
gni a non far sentire la sua mancanza. 

E 
’ arrivato a Stresa direttamente dalla Primavera del Torino, dopo aver mili-
tato anche nelle giovanili del Perugia e della Juventus. Simone Rossin, 
classe 1997, difende i pali dello Stresa. L’esordio è stato idilliaco, in una 
trasferta proibitiva, contro una formazione ostica da superare anche per 

squadre più attrezzate. Lo Stresa con molti assenti, l’Aygreville con la fame di vitto-
ria. Barantani in panchina per scelta tecnica e Rossin gettato tra i pali.  Almeno due 
gli interventi decisivi, tutti tecnica e istinto, soprattutto quella mano che sfiora la 
sfera nel finale e che poteva riaprire la partita per i rossoneri di casa. Bravo Simone, 
hai onorato la tua prima maglia Blues, siamo certi che sentiremo parlare a lungo di 
te! 

SIMONE ROSSIN. ESORDIO CON VITTORIA! 
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STADIO FORLANO 

UNA STORIA ALL’ITALIANA? 

S 
ono passati i giorni, le settimane, ormai i 
mesi . Lo Stresa nel frattempo è stato 
ripescato in Eccellenza e non ha ancora 
uno stadio da poter utilizzare come casa. 

Si sa, i tempi dei lavori pubblici, la burocrazia, il 
cambio al vertice delle 
istituzioni, solitamente 
rallentano l’esecuzione 
dei progetti, anche quelli 
già approvati. Ma questa 
non può essere 
l’ennesima giustificazio-
ne da utilizzare ad ormai 
un anno di distanza dalle 
prime promesse di par-
tenza dei lavori. Lo Stre-
sa ha abbandonato il 
“Forlano” già da questa 
stagione innanzitutto perché i lavori di costruzio-
ne della nuova scuola alberghiera erano previsti 
per il maggio scorso. Nel frattempo la squadra è 
stata ripescata in Eccellenza, categoria che richie-
deva una manutenzione straordinaria sulla strut-
tura. Sempre nell’estate la data di inizio lavori è 
stata posticipata prima a novembre 2015 e poi 
nell’anno nuovo a causa di ulteriori certificazioni 
richieste dall’ente Provincia alla ditta costruttrice. 
Era dunque inevitabile la decisione presa dalla 
società di Marco Pozzo di non intervenire con ul-
teriori investimenti su una struttura che, da li a 
pochi mesi, sarebbe stata distrutta. Così la scelta 
di opzionare e poi utilizzare lo stadio cittadino di 
Baveno per le gare ufficiali della formazione alle-
nata da Giancarlo  Boldini  e per la Juniores di Ro-
berto Borroni.  Un anno, forse due di attesa e di-
sagio (non ce ne vogliano gli amici di Baveno che 

ci hanno accolti  non come ospiti ma come parte 
della loro famiglia) per poi prendere possesso 
della nuova casa borromaica. 
Ma, ormai giunti a fine gennaio, nessuno parla di 
inizio concreto dei lavori, nessuno sembra poter 

dare garanzie circa l’effettiva 
realizzazione sia del nuovo 
stadio che  del lesso scolasti-
co. A questo punto la società 
di Marco Pozzo non può più 
attendere. E’ prevista, infat-
ti, nella prossima settimana, 
una riunione con i vertici co-
munali, per cercare di capire 
il futuro. 
La sensazione, purtroppo, è 
che anche l’amministrazione 
comunale, non possa farsi 

garante dell’operato dell’Ente Provincia e che 
quindi debba, in un certo senso, schierarsi con lo 
Stresa tra le parti lese nella questione. 
Inutile cercare responsabili che mettano la faccia 
e che possano dare ulteriori garanzie, la misura, 
come si dice in questi casi, è colma. La situazione 
deve essere affrontata  hic et nunc, senza guar-
dare al futuro nebbioso prospettato dalle solite 
promesse dei burocrati. Lo Stresa non può certo 
permettersi di continuare in questa situazione di 
incertezza a progettare il proprio futuro. Non si 
può fare calcio, visti anche i tempi di crisi che in-
vestono soprattutto la nostra provincia, senza 
avere certezze strutturali. La società aspetta un 
chiarimento e soprattutto una risposta certa, che 
non faccia leva sui rallentamenti dovuti alla  na-
zional-burocrazia. Poi ci si chiede come mai la no-
stra Italia stia andando a rotoli. .. 




